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Criteri di conduzione e di valutazione per il colloquio 

pluridisciplinare: 
 Si stabilisce una durata media di circa 20'/30' per candidato, compresa la valutazione finale e 

la compilazione degli atti. 

 Per ogni candidato saranno seguiti i criteri essenziali stabiliti dal Consiglio di classe in sede 

di ammissione, con particolare riguardo al livello di preparazione personale e/o al piano di 

 studio personalizzato. 

 Verrà rispettata la collegialità nel senso che i commissari, a turno, condurranno il confronto 

con il candidato, prestando tutti particolare attenzione alla dimensione dell'ascolto. 

 Per creare un clima positivo, il colloquio inizierà da una disciplina (per gli alunni più deboli 

da un argomento) a scelta del candidato. 

 Sarà riservata una particolare considerazione alle discipline che non sono state oggetto di 

prova scritta. 

 Il colloquio verterà sulle discipline d'insegnamento dell'ultimo anno e sarà finalizzato a 

valutare non solo le conoscenze e le competenze acquisite, ma anche il livello di padronanza 

delle competenze trasversali (capacità di esposizione e argomentazione, di risoluzione dei 

problemi, di pensiero riflessivo e critico), la capacità di stabilire relazioni e collegamenti tra le 

varie conoscenze anche in una dimensione pluridisciplinare, il grado di maturazione della 

personalità. A questo scopo verranno proposte non domande nozionistiche, ma collegamenti fra 

le varie conoscenze acquisite. 

 Il colloquio seguirà percorsi personalizzati secondo le capacità degli alunni e, nei casi di 

candidati con particolari difficoltà la sottocommissione, viste le prove scritte, imposterà un 

colloquio di carattere individualizzato e tale da valorizzare e accentuare gli aspetti operativi delle 

discipline, muovendo dalla documentazione di quello che l'alunno ha concretamente realizzato. Il 

colloquio sarà soprattutto un momento per accertare l’acquisizione globale delle competenze 

descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni Nazionali per il 

curricolo. 
 Per le discipline tecnico-pratiche e artistiche di carattere prevalentemente operativo, il 

colloquio prenderà spunto da quanto prodotto in esercitazioni pratiche nel corso dell'anno e si 

dovrà evitare che si risolva esclusivamente in considerazioni di carattere teorico. 

 Durante il colloquio per la prima o seconda lingua comunitaria è opportuno che docenti e 

studenti si esprimano in lingua straniera. 

 Solo al termine del colloquio il candidato sarà informato sugli esiti della prova scritta. 

 Per la valutazione si farà riferimento ai criteri di valutazione del Consiglio di classe utilizzati 

nel triennio ed evidenziati nel POF, che vengono di seguito riportati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


